
                                                                                                                                                     ALLEGATO 6.7 

 12

 
ISTITUZIONE INVERSIONE SENSO DI MARCIA 

 
COMUNE.................................................PROV...................ORDINANZA SINDACALE.......................... 
PROT. .........................ORDINANZA N..........................................................lì.......................................... 
 
 

IL SINDACO 
 
• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 
• Visto l’art. ..........dello Statuto del Comune di   ..............................................................; 
• Visti gli artt. 5, 6 e 7  del Decreto Legislativo 30-4-1992 n° 285 riguardante le norme sulla discipli na della 

circolazione stradale e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme del regolamento di 
esecuzione del predetto Decreto Legislativo, approvato con D.P.R. 16-12-1992 n° 495, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

• Constatata la gravità dei danni provocati da ...(scoppio, alluvione, incendio, rilascio di sostanze chimiche, 
terremoto, ...); 

• Rilevato che, a seguito di tale evento accidentale, si rende necessario adottare, per ragioni di pubblico 
interesse e di sicurezza della circolazione stradale e sino a cessate esigenze, i provvedimenti meglio 
specificati in dispositivo; 

 
 

ORDINA 
omissis (Provvedimento) 

 
• l’istituzione del senso unico di circolazione veicolare da NORD verso SUD in Via  .........., nel tratto 

compreso tra Via ......... e Via ........... 
• la sospensione dell’ordinanza n° .... del ..... che  ha istituito il senso unico di circolazione veicolare, nel 

medesimo tratto di Via ........, da SUD verso NORD; 
• la pubblicità dei suscritti provvedimenti mediante il collocamento dei prescritti segnali stradali e la 

rimozione della segnaletica in contrasto, con avvertenza che la presente ordinanza è altresì pubblicata 
sull’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi; 

 
 

AVVERTE 
 (idem) 

 
 
 
 
          IL SINDACO 
 
(o l’Assessore delegato) 
 


